
Parrocchia di Rivoltella - XX Domenica del Tempo Ordinario   - 18 agosto 2019 

 

 Continua in questa domenica il mercatino CARITAS 

 Ricordiamo nella preghiera tutti coloro che parteciperanno al pellegrinaggio 

ad Assisi dal 23 al 25 Agosto e i ragazzi di terza media che vivranno il     

camposcuola vicariale dal 25 Agosto all’1 Settembre. 
 SEGNA IN AGENDA 18-20 OTTOBRE: ritiro unitario per tutti i parrocchiani, 

 vivendo insieme il “Corso Vita nuova”.  

Proposta di un’esperienza di formazione e preghiera all’inizio del nuovo anno pastora-

le 

Una proposta dinamica e interattiva, proposta da molte parrocchie anche 

nella nostra Diocesi, per sperimentare il centro della fede Cristiana, 

l’annuncio fondamentale che da 2000 anni tocca i cuori: Gesù morto e risor-

to, vivo per incontrarti. 

Una proposta adatta a tutti, purchè in ricerca e desiderosi di una fede più 

viva. Giovani e adulti, coppie e singoli, battezzati e non, praticanti assidui e 

saltuari. (vedi volantino in fondo alla Chiesa). 

 

 

Perché la proposta di questo corso: riscoprire il Primo annuncio cristiano 

Tutte le verità rivelate procedono dalla stessa fonte divina e sono credute con 

la medesima fede, ma alcune di esse sono più importanti per esprimere più 

direttamente il cuore del Vangelo. In questo nucleo fondamentale ciò che ri-

splende è la bellezza dell’amore salvifico di Dio manifestato in Gesù Cristo 

morto e risorto.  

Abbiamo riscoperto che anche nella catechesi ha un ruolo fondamentale il 

primo annuncio o “kerygma”, che deve occupare il centro dell’attività evange-

lizzatrice e di ogni intento di rinnovamento ecclesiale. Sulla bocca del cristia-

no torna sempre a risuonare il primo annuncio: “Gesù Cristo ti ama, ha dato 

la sua vita per salvarti, e adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, per illumi-

narti, per rafforzarti, per liberarti”. Quando diciamo che questo annuncio è 

“il primo”, lo è in senso qualitativo, perché è l’annuncio principale, quello 

che si deve sempre tornare ad ascoltare in modi diversi e che si deve sempre 

tornare ad annunciare, perché è  l’annuncio che risponde all’anelito d’infinito 

che c’è in ogni cuore umano. (Papa Francesco, Evangeli Gaudium) 

Sono venuto a portare il fuoco sulla 

terra. E come vorrei che divampasse. 

Dio non è neutrale: vittime o carnefici 

non sono la stessa cosa davanti a lui, tra 

ricchi e poveri ha delle preferenze e si 

schiera. Il Dio biblico non porta la falsa 

pace della neutralità o dell’inerzia, ma 

«ascolta il gemito» e prende posizione 

contro i faraoni di sempre. La 

divisione che porta evoca il 

coraggio di esporsi e lottare 

contro il male. «Perché si uc-

cide anche stando alla fine-

stra» (L. Ciotti), muti davanti 

al grido dei poveri e di madre 

terra, mentre soffiano i veleni 

degli odi, si chiudono appro-

di, si alzano muri, avanza la 

corruzione. 

Non si può restarsene inerti a contem-

plare lo spettacolo della vita che ci 

scorre a fianco, senza alzarsi a lottare 

contro la morte, ogni forma di morte. 

Altrimenti il male si fa sempre più arro-

gante e legittimato. Sono venuto a por-

tare il fuoco, l’alta temperatura morale 

in cui soltanto avvengono le trasforma-

zioni positive del cuore e della storia. E 

come vorrei che divampasse! Come 

quella fiammella che a Pentecoste si è 

posata sul capo di ogni discepolo e ha 

sposato una originalità propria, ha illumi-

nato una genialità diversa per ciascuno. 

Abbiamo bisogno estremo di discepoli 

geniali, con fuoco. Perché non giudicate 

da voi stessi ciò che è giusto? Un invito 

pieno di energia, rivolto alla folla cioè a 

tutti: non seguite il pensiero dominante, 

non accodatevi alla maggioran-

za o ai sondaggi d’opinione. 

Giudicate da voi stessi, intelli-

genti e liberi, svegli e sognatori, 

andando oltre la buccia delle 

cose: «La differenza decisiva 

non è tra chi crede e chi non 

crede, ma tra chi pensa e chi 

non pensa» (C.M. Martini). Tra 

chi si domanda che cosa c’è di 

buono o di sbagliato in ciò che accade, e 

chi non si domanda più niente. Giudicate 

da voi… Siate profeti – invito forte e 

quante volte disatteso! – siate profeti an-

che scomodi, dice il Signore Gesù, facen-

do divampare quella goccia di fuoco che 

lo Spirito ha seminato in ogni vivente. 
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 Preghiamo 
O Dio, che hai preparato beni invisibili 
per coloro che ti amano, 
infondi in noi la dolcezza del tuo amore, 
perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, 

otteniamo i beni da te promessi, 

che superano ogni desiderio. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal  libro del profeta Geremia  

Ger 38,4-6.8-10  

In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte Geremìa, appunto 

perché egli scoraggia i guerrieri che sono rimasti in questa città e scoraggia 

tutto il popolo dicendo loro simili parole, poiché quest’uomo non cerca il 

benessere del popolo, ma il male». Il re Sedecìa rispose: «Ecco, egli è nelle 

vostre mani; il re infatti non ha poteri contro di voi».  

Essi allora presero Geremìa e lo gettarono nella cisterna di Malchìa, un fi-

glio del re, la quale si trovava nell’atrio della prigione. Calarono Geremìa 

con corde. Nella cisterna non c’era acqua ma fango, e così Geremìa affondò 

nel fango. 

Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O re, mio signore, quegli uomi-

ni hanno agito male facendo quanto hanno fatto al profeta Geremìa, get-

tandolo nella cisterna. Egli morirà di fame là dentro, perché non c’è più pa-

ne nella città». Allora il re diede quest’ordine a Ebed-Mèlec, l’Etiope: 

«Prendi con te tre uomini di qui e tira su il profeta Geremìa dalla cisterna 

prima che muoia». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 39) 
 

Signore, vieni presto in mio aiuto.  
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido. 
 
Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, 
dal fango della palude; 

ha stabilito i miei piedi sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi. 
 

In ascolto della Parola di Dio Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

una lode al nostro Dio. 

Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore. 
 
Ma io sono povero e bisognoso: 
di me ha cura il Signore. 
Tu sei mio aiuto e mio liberatore: 

mio Dio, non tardare.  

 

 dalla lettera agli Ebrei 
Eb 12,1-4 

Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo depo-
sto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con perseve-
ranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui 
che dà origine alla fede e la porta a compimento.  
Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si sottopose alla croce, 
disprezzando il disonore, e siede alla destra del trono di Dio.  
Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una così gran-
de ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Non 
avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro il peccato.  
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 12,49-53 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già 
acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono ango-
sciato finché non sia compiuto! 
Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma 
divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, sa-
ranno divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro 
figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, 
suocera contro nuora e nuora contro suocera».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
O Dio, che in questo sacramento 

ci hai fatti partecipi della vita del Cristo, 
trasformaci a immagine del tuo Figlio, 
perché diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. 

Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


